
L
e morti sul lavoro, da qualche
giorno, hanno anche una voce:
èquella straziatadiBanceDama-
ta, giovane moglie di Moussa
Compaore, uno degli operai ri-
masti uccisi dallo scoppio di un
macchinario a Cornate d’Adda.
La donna è stata ripresa dalle te-
lecamerementresi recavasulpo-
sto e, rendendosi conto di quel
cheerasuccesso, lanciavaungri-
do prolungato e lancinante.
Quel grido sullo sfondo è risuo-
natonellecasedovei telegiorna-
li riportavanol’accaduto, ripetu-
to nelle edizioni successive. Ri-
badendo, più di tante parole,
l’angoscia del lutto inaspettato
e l’impotenza di chi resta.
Malemorti sul lavorohannoan-
che,adesso,voce teatrale:quella
di Ulderico Pesce e degli attori
della sua compagnia, il «Centro
mediterraneo delle arti», che
portano in giro per l’Italia Il pa-
ne loro. Storie da una Repubblica
fondata sul lavoro. Ovvero, le sto-
rievereche il giornalistaStefano
Mencherini ha raccolto in una
lunga inchiesta sugli incidenti
del lavoro nel 2000 e che Pesce
ha intrecciato in uno spettacolo
di musiche e monologhi e poe-
sie. In scena in luoghi non con-
venzionalmente teatrali: porti,
fabbriche metalmeccaniche,

cantieri, che richiamano per as-
sonanza gli eventi luttuosi di
cui si tratta. Nell’unica tappa
prevista nella capitale, l’appun-
tamento è stato presso le Offici-
ne Marconi, alla lontana perife-
ria sud della città. In una Roma
irriconoscibile, fatta di palazzi-
ne di mattoni rossi, tutte un po’
uguali, fabbriche di quotidiani-
tà davanti all’ex fabbrica. Tra-
sformata, però, oggi in luogo di
ritrovo e di intrattenimento dal
lungimirante Sandro Medici,
presidente di quell’esteso e po-
poloso decimo Municipio che
comprende Cinecittà e dove si
svolge a fine estate il piccolo, vi-
vace e gratuito festival di teatro
«Bella ciao!» di Ascanio Celesti-
ni.Così,nonèunmiracolose in
questo luogo romito e disperso
nelle falde della periferia si ritro-
va una folla giovane e colorata
di ragazzi e ragazze. Più di quat-
trocento persone ad ascoltare le
paraboledolorose de Il pane loro.
Uldericocalcaunsentierodi tea-
tro sociale che da tempo lo im-
pegna (alle spalle un bella storia

sull’anarchico Passannante, le
Storie di scorie sui residui radioat-
tivi in Basilicata, gli operai di
Melfi), ma si fa prendere la ma-
no. In piedi su un carrello tra-
sportato qua e là dagli addetti di
scena, declama racconti come
unSavonarola infiammato.Sug-
gerendo il medesimo pathos
agliattori intornoalui che, spes-
so (troppo), alzano i toni e svir-
golanol’emozionetra tubi inno-
centi e impalcature. Vicende
scarne che in poche frasi si rac-
contano (l’operaio morto in un
incidente nella falegnameria a
cui succede il figlio, che poi si
ammalerà per via dei solventi;

l’operaia che perde una mano
nella sbobinatrice e quindi la vi-
ta, il marito di lei che impazzi-
sce) e che qui vengono eviden-
ziate, sottolineate col matitone,
indicate con la freccia. Pastic-
ciandod’enfasiuntestoacuiba-
sterebbe essere detto sottovoce
per commuovere. Ecco perché
la parte del leone, il ruggito che
scuotel’animaarrivadallemelo-
die di Rodolfo Maltese, chitarri-
sta storico del Banco del Mutuo
Soccorso, che hamesso in musi-
ca le parole dei poeti che hanno
aderito all’iniziativa. E dalla vo-
ce un po’ arrochita e riverberan-
te di Francesco Di Giacomo, vo-
calist e front man del Banco,
che le lancia al pubblico tra un
rock e un sospiro. Qui si fa poe-
sia della tragedia e si libra a mez-
z’aria - con i versi di Alda Merini
- la storia della giovane operaia
fatalmente distratta da un pen-
sierod’amore.Qui - inquel«tor-
neremoafischiare»rigatodaRo-
berto Roversi - vibra la fierezza
diunaritrovatacoscienzadiclas-
se.

Il circolo Pd Paesi a Monte
ovest del Comune di Carrara e
la Casa del Popolo di Sorgna-
no ricordano con tanto affetto
e stima il compagno

RENATO DEL VECCHIO

Ieri ci ha lasciato

GIULIANO BIANCHI
Lo ricordano con affetto a tutti
quelli che lo hanno conosciuto
e apprezzato in questi anni, la
moglie Giovanna, i figli Donata
e Duccio, i nipoti Jhon, Monica
e Rosa insieme al giovane Ste-
fano, a Maria e Samuele. I fune-
rali si terranno lunedì 21 aprile
alle ore 15.30 presso la sede
dell’Isia in via degli Alfani 58 a
Firenze. Un saluto potrà esse-
re dato domenica dalle ore 10
alle ore 13 presso le cappelle
del commiato a Careggi.

È con dolore che i familiari an-
nunciano la scomparsa del lo-
ro amato

GUGLIELMO
SIMONESCHI

chiaro esempio di una vita di
impegno duramente spesa a
favore dei valori civili e umani.
Le spoglie verranno esposte
presso la camera mortuaria
del Policlinico Gemelli di Ro-
ma lunedì 21 aprile dalle 8.00
alle 11.00.
I funerali si terranno a Monte-
pulciano (Siena), presso la
Cappella di Santa Maria, lune-
dì 21 alle 15.00.

A un mese dalla scomparsa,
Tammaro Spirito, Tonino Solli
e Tonino Reccia, ricordano

GAETANO D’APONTE
militante della sezione del Pci
di Grumo Nevano e del Ctp di
Napoli, instancabile diffusore
de l’Unità.
Grumo Nevano, 20 aprile 2008

21 aprile 2007
Primo anniversario della scom-
parsa di

GIANCARLO DONDI
lo ricorda la moglie Teresa as-
sieme a parenti e compagni.

Morti bianche per poeti e teatro
TEATRO «Il pane lo-

ro. Storie da una Re-

pubblica fondata sul

lavoro»: è lo spettaco-

lo che Ulderico Pe-

sce porta per officine

e cantieri e che Ro-

ma ha ospitato in

un’ex fabbrica di peri-

feria

IN SCENA

Una recitazione
forse eccessiva
ma di bruciante
attualità
Ottimi i suoni
dell’ex Banco

Un momento dello spettacolo di Ulderico Pesce «Il pane loro» foto di Claudio Petrucci

■ di Rossella Battisti
/ Roma

S
calpelli, cazzuole e coltelli
chesimescolanoinununi-
co suono a violini a violon-

celli. Per ricordare che è bene non
dimenticare il 25 aprile, da anni
l’Orchestra della Toscana da anni
imbastisceunappuntamentospe-
ciale per la festa della Liberazione.
Per questo venerdì al Teatro Verdi
di Firenze ha approntato con il
compositore-direttore Giorgio
Battistelli una riscrittura della sua
Experimentum Mundi: straordina-
ria partitura - eseguita spesso al-
l’estero - dell’81 per percussioni-
sta, artigiani dal suo paese laziale
(bottai, arrotini, pasticceri, mura-
tori, scalpellini, calzolai…), voci
di donne e brani dall’enciclope-
dia «illuminista» di Diderot e
D’Alambert recitati qui da Franco
Marcoaldi. Solo che stavolta l’au-
tore vi inserisce 16 strumentisti
classici dell’Ort.
Battistelli, «Experimentum
Mundi» ha già di suo una gran
forza, funziona… Affiancare
musicisti «classici» agli
artigiani non è un
ammorbidirla?
«Non credo. L’intenzione è un
ampliamento espressivo. La pri-
ma idea originale fu quella di rea-
lizzarla con musicisti professioni-
sti. La abbandonai perché per co-
struire una botte o una scarpa ser-
ve padronanza tecnica sullo stru-
mento di lavoro, insegnare a dei
musicisti come compiere quelle
azioni di lavoro sarebbe stata
un’impresa e avrebbe dato un ri-
sultatodistantedaquellocheave-

vo in mente. L’artigiano produce
un ritmo asimmetrico in modo
naturale, un musicista lo avrebbe
corretto».
Perché allora? Non inquina la
dimensione «artigiana»?
«Per avvicinare una cultura
“raffinata”eunachenonloè. Ilpri-
mo suggerimento per questo acco-
stamento me lo dette Berio 7-8 an-
ni fa. Credo ci sia una compenetra-
zione, una simbiosi. Ci sono affini-
tàchepossonoessertimbricheorit-
miche e penso che i musicisti am-
plino, non inquinino la dramma-
turgia di Experimentum Mundi. Cer-
co un percorso inverso rispetto alla
ricerca degli anni 50 che è sempre
mossa da un suono culturalizzato
per andare verso il rumore. Qui so-
no partito dal rumore per creare
musica attraverso il rumore».
A proposito di artigiani e
lavoratori: visto il voto ritiene
che la sinistra, anzi le sinistre,
non sentano più il polso di
queste categorie?
«Decisamentesì, c’èunallontana-
mento dalla realtà del quotidia-
no. Lo dico da sinistra. Succede
nel mondo dell’arte e nella politi-
ca, ci si concentra e si vive sul pre-
sente, non si ha più la memoria
néproiezioneversoil futuroeque-
stoproduceunofortissimospaesa-
mentoideologicoeancheesisten-
ziale».
Evitando il rischio della
retorica: il 25 aprile va difeso o
ri-difeso?
«Èunadelle ricorrenzechehanno
a che fare con la nostra storia e
hanno un posto dentro di noi. A
me fa doppiamente piacere rap-
presentare in questa giornata un
lavoro con radici che appartengo-
no alla nostra cultura. Tra l’altro
nei molti concerti di Experimen-
tum Mundi mi ha colpito come il
pubblico vi percepisca un mondo
chesta scomparendo:èuna musi-
ca di gioia come di un’inquietudi-
ne che rischia di evaporare col
tempo».

CONCERTI Battistelli aggiunge musicisti dell’Ort
agli artigiani della sua «Experimentun Mundi»

Scalpelli e cazzuole
per violini e orchestra
con il 25 aprile
■ di Stefano Miliani

RAI3 «Un mondo a colori»

Immigrati a nero
uccisi in cantiere

Il compositore:
«Vedo un
allontanamento
dalla realtà nella
politica, nell’arte
e nelle sinistre»

■ I morti sul lavoro non finisco-
no mai, come ci raccontano le
cronache di questi giorni. Tra i
morti sul lavoro,ci informaunco-
municato stampa di Raieducatio-
nal, il 12% è di immigrati. Ne ha
parlato Le morti nere, puntata del-
laseriesull’immigrazionedella re-
te satellitare Rai Un mondo a colori
che da giovedì scorso ha preso ad
andare in onda anche su Raitre a
mezzanotte e 40 circa. Nella tra-
smissionecondottadaValeriaCo-
iante si è parlato di «morti nere»
quando un immigrato «a nero»
in un cantiere viene travolto e il
cadavere scompare e nessuno de-
nuncia. E se qualcuno denuncia
accade che gli «imputati - riporta
lanota sul servizio - tentano di far
cadere in prescrizione i processi,
minacciando fisicamente i testi-
moni dell’accaduto».
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